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COMUNE   DI    B A L M U C C I A

Provincia di Vercelli

* * *

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
	OGGETTO:     
	Programma triennale 2014/2016 per la trasparenza e l'integrità – Esame ed approvazione.




L’anno duemilaQUATTORDICI addì 13 del mese di GENNAIO alle ore 10.00 nella sala consiliare, previa osservanza di tutte le formalità previste dalla legge sono stati convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale:
	Cognome     /     Nome
	Presente
	Assente

	DE REGIS Antonella – Sindaco
	X
	

	GARBAGNOLI Maria Grazia – Vice Sindaco
	X
	 

	REGALDI Elisabetta
	X
	

	SALVOLDI Rosanna
	X
	 

	TOTALI
	4
	=


Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale, dott.ssa Federica Sementilli , il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco DE REGIS Antonella assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

OGGETTO: Programma triennale 2014/2016 per la trasparenza e l'integrità – Esame ed approvazione.

LA GIUNTA COMUNALE

UDITA la relazione introduttiva ed illustrativa del Sindaco – Presidente;

PREMESSO che il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e smi, all’art. 10, comma 2, fa obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di adottare un Programma  triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, indicante le iniziative previste per garantire:

· un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza;

· la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità;

PREMESSO altresì che:

· il D.lgs. 150/2009, all’art.11, definisce la trasparenza come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’ art. 17, secondo comma, lettera m), della Costituzione”;

· le Linee Guida per i siti Web della PA (26 luglio 2010), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n.8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, prevedono che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio della trasparenza tramite l’“accessibilità totale” da parte del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell’ organizzazione dell’Ente pubblico, definendo per altro i contenuti minimi dei siti istituzionali pubblici;

RICHIAMATO, altresì,  il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, in GU n. 80 del 5.04.2013,  recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evidenziato che la trasparenza è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013). Nel decreto è specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità sono collegate al Piano triennale della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 

Il D.Lgs. n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza, in quanto in esso:
- viene istituito l’obbligo di pubblicità: delle situazioni patrimoniali di politici, e parenti entro il secondo grado (solo per i comuni con popolazione superiore ai 15mila abitanti); degli atti dei procedimenti di approvazione dei piani regolatori e delle varianti urbanistiche; dei dati, in materia sanitaria, relativi alle nomine dei direttori generali, oltre che agli accreditamenti delle strutture cliniche.

- viene data una definizione del principio generale di trasparenza: accessibilità totale delle informazioni che riguardano l’organizzazione e l’attività delle PA, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

- si stabilisce il principio della totale accessibilità delle informazioni. Il modello di ispirazione è quello del Freedom of Information Act statunitense, che garantisce l’accessibilità di chiunque lo richieda a qualsiasi documento o dato in possesso delle PA, salvo i casi in cui la legge lo esclude espressamente (es. per motivi di sicurezza). 

- viene introdotto un nuovo istituto: il diritto di accesso civico. Questa nuova forma di accesso mira ad alimentare il rapporto di fiducia tra cittadini e PA e a promuovere il principio di legalità (e prevenzione della corruzione). In sostanza, tutti i cittadini hanno diritto di chiedere e ottenere che le PA pubblichino atti, documenti e informazioni che detengono e che, per qualsiasi motivo, non hanno ancora divulgato. 

- si prevede l’obbligo per i siti istituzionali di creare un’apposita sezione – “Amministrazione trasparente” – nella quale inserire tutto quello che stabilisce il provvedimento.

- viene disciplinato il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità – che è parte integrante del Piano di prevenzione della corruzione – e che deve indicare le modalità di attuazione degli obblighi di trasparenza e gli obiettivi collegati con il piano della performance. 

CONSIDERATO altresì che:

· per la realizzazione del principio della trasparenza enunciato dalla normativa di cui sopra, inteso come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell’organizzazione, strumento utile per le amministrazioni locali è il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, che, come sancito dall’art. 11, comma 2, del D.Lgs. 150/2009, indica le iniziative previste per garantire:

· un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione per la valutazione, trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche;

· la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità;

· il comma 7 del D.Lgs 150/2009, inoltre, specifica che, nell’ ambito del programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono definite le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell’ efficacia delle iniziative di cui al citato comma 2;

· inoltre la Delibera n. 105/2010 del 14/10/2010 della CIVIT, recante “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, predisposte dalla Commissione per la Valutazione Trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, a partire dalla indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative sulla trasparenza;

VISTA la Delibera della Civit (ora ANAC) n. 50/2013, recante “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;
RITENUTO pertanto procedere all’elaborazione e all’adozione del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità per gli anni 2014-2016, quale strumento utile per il raggiungimento delle finalità di cui sopra;
RITENUTO dover approvare il Programma triennale 2014/2016 per la trasparenza e l'integrità per questo Comune che, allegato alla presente, ne forma parte necessaria e sostanziale, nonché confermare la nomina del Responsabile per la trasparenza, nella persona del Segretario Comunale pro tempore;
VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento Comunale degli Uffici e dei Servizi; 

VISTO il Regolamento di contabilità adottato ai sensi del D. Lgs. 267/2000;

VISTO il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il D. Lgs. 165/2001;

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

VISTO il  favorevole parere di regolarità tecnica, rilasciato ai sensi dell'art. 49 e 147 bis del T.U. approvato con D.L.vo  18.08.2000 n. 267;









IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO











Michele Orso









__________________________________

Con voti unanimi e favorevoli, resi nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA
1. DI APPROVARE, per come meglio motivato in premessa, l’allegato Programma triennale 2014/2016 per la trasparenza e l'integrità per il Comune di Balmuccia.
2. DI CONFERMARE la nomina, in qualità di Responsabile per la trasparenza, del Segretario Comunale pro tempore;

3. DI DISPORRE CHE il presente Programma sia pubblicato sul sito istituzionale del Comune.

4. DI TRASMETTERE in elenco il presente verbale ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000.

5. DI DICHIARARE con separata, unanime e favorevole  votazione,  espressa nei modi e nelle forme di legge la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi della normativa vigente

COMUNE DI BALMUCCIA
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2014-2016
1.Introduzione
1.1. "L'amministrazione trasparente"

La nozione di "trasparenza", già introdotta nell'ordinamento dall'art.11 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n.150 ( c.d. Decreto Brunetta) nell'ambito di un generale progetto di riforma della Pubblica Amministrazione inteso a migliorarne l'efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell'attuale quadro normativo, anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la portata, nonchè definito le modalità di attuazione.
La Legge 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" ha individuato nel principio di trasparenza un asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione, conferendo, in particolare, al Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni.

In attuazione della delega, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni", attraverso il quale sono stati sistematizzati e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi, disciplinando, per la prima volta, l'istituto della accesso civico.
1.2 La trasparenza: definizione e finalità
Secondo il Decreto n.33/2013, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di favorire "forme diffuse" di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

Il controllo "diffuso" permette a qualsiasi cittadino o formazione sociale di conoscere in qualsiasi momento le decisioni adottate dall'Amministrazione e  di vigilare  sul suo operato, sfavorendo per tale via fenomeni di cattiva gestione dell'interesse pubblico e dunque di corruzione e cattiva amministrazione
In tal modo, la trasparenza fonda il diritto ad una buona amministrazione secondo i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione  e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta al servizio del cittadino.

Ne discende che la trasparenza di per sè non è un risultato dell'azione amministrativa, ma il modo con il quale detta azione deve esplicarsi per realizzare le condizioni di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonchè dei diritti civili, politici e sociali.
Nel favorire la partecipazione dei cittadini all'attività delle Pubbliche Amministrazioni, può concludersi come la trasparenza sia funzionale a:

- assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonchè delle loro modalità di erogazione;
- favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino.

- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità, attraverso l'emersione delle situazioni in cui possono annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di cattiva amministrazione.
Atteso che la trasparenza è una modalità di svolgimento dell'azione amministrativa, la pubblicità è uno dei principali strumenti per garantire l'effettivo perseguimento di detta modalità.
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti in conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente e immediatamente, senza autenticazione ed identificazione

1.3. Le principali novità del D.Lgs.n.33/2013

Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi concernenti non solo l'organizzazione ma anche l'attività della Amministrazione (Capo II,III,IV e V) e ha disciplinato, per la prima volta, l'istituto dell'accesso civico definito come il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati che le Pubbliche Amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l'obbligo (art.5).

Il Decreto è intervenuto anche  sul Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità, rendendolo obbligatorio (art.10, comma 1) e modificando, pertanto, la disciplina recata dall'art.11 del D.Lgs. n.150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Piano della Performance (art.10 comma 2 e 3).
In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni del Responsabile della Trasparenza (art.43, comma 1 e 2), dei Responsabili con funzioni dirigenziali (art.43, comma 3) e del Nucleo di Valutazione  (art.44) ed è stata prevista la creazione della sezione "Amministrazione Trasparente" (art.9, comma 1) articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, che sostituisce la precedente sezione "Trasparenza, valutazione e merito" prevista dall'art.11, comma 8, del D.Lgs. n.150/2009.

Infine, il Decreto provvede ad implementare il sistema dei controlli (art.43 e 45) e delle sanzioni (artt.46 e 47) sull'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità. 
2. Il Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità. Contenuto
Il Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità  costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione dell'attività posta in essere dalla Pubblica Amministrazione, al fine di alimentare un clima di confronto e fiducia nei confronti dell'operato delle Istituzioni.

Nel Programma sono indicate le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT (oggi ANAC);

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.
Il Programma definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai Responsabili di Settore

Le misure del Programma triennale sono  collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di Prevenzione della Corruzione, di cui esso costituisce  una sezione.
Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono, inoltre, formulati in collegamento con la programmazione strategica ed operativa della Amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli altri strumenti di programmazione dell'Ente.

La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce, infatti, un'area strategica di ogni Amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi ed individuali.

L'elaborazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità del Comune di Balmuccia è avvenuta nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti normativi e documenti:

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 " Codice in materia di protezione dei dati personali";
- Delibera CIVIT n.105/2010 " Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità";

- "Linee Guida per i siti web della P.A." ( 26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n.8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l'innovazione;

- Delibera CIVIT n.2/2012 "Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità";

-Linee guida ANCI 2012 agli Enti Locali  in materia di trasparenza;

Legge 6 novembre 2012 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione";

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 " Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- Deliberazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture( AVCP) n.26/2013, " Prime indicazioni sull'assolvimento degli obblighi di trasmissione delle informazioni all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'art.1, comma 32 dellaLegge n.190/2012";

- Comunicato del Presidente dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture( AVCP)  del 22/5/2013;

- Comunicato del Presidente dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizie Forniture( AVCP) del 13/6/2013;

- Delibera CIVIT n.50/2013" Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016;

- Delibera CIVIT n.59/2013 " Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati( artt.26 e 27, D.Lgs.n.33/2013);
- Delibera CIVIT n.65/2013 "Applicazione dell'art.14 del D.Lgs n.33/2013 - Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico";
- Delibera CIVIT n.66/2013 della CIVIT " Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici obblighi di trasparenza ( art.47 del D.lgs.n.33/2013)";

- Circolare n.2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica " D.Lgs. n.33 del 2013- attuazione della trasparenza";

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali raggiunta in Conferenza unificata il 24 luglio 2013;
- Delibera CIVIT n.72, "Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione".

La struttura del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità del Comune di Balmuccia è organizzata in sostanziale conformità alle indicazioni contenute nella Delibera CIVIT n.50/2013.
3. Le principali novità: il sito web e la qualità delle informazioni 
3.1 Novità: Il sito web istituzionale

Il sito del Comune di Balmuccia è stato aggiornato con una sezione denominata" Amministrazione trasparente", all'interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti indicati nel D.Lgs. n.33/2013.
La sezione sarà organizzata e suddivisa in sotto-sezioni, nel rispetto delle specifiche strutturali stabilite nell'Allegato al D.Lgs.n.33/2013 intitolato " Struttura delle informazioni sui siti istituzionali".

Sono, comunque, fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la sezione ai modelli, agli standards e agli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di modifica della normativa vigente.

Nel sito è disponibile l'Albo Pretorio on line che, in seguito alla L.n.69/2009, è stato realizzato per consentire la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in un'ottica di informatizzazione e semplificazione delle procedure.
Il tutto, compatibilmente con le ridottissime risorse di bilancio e di personale a disposizione dei piccoli comini montani.
3.2 segue: Qualità delle pubblicazioni

L'art. 6 D.Lgs. 33/2013 stabilisce che "le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonchè la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità".
a) Durata della pubblicazione
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi della normativa vigente, andranno pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti.
b) Archiviazione  
Allo scadere del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni e i dati sono conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente segnalate nell'ambito della sezione "Amministrazione Trasparente", fatti salvi gli accorgimenti in materia di tutela dei dati personali nonchè l'eccezione prevista in relazione ai dati di cui all'art.14 del D.Lgs. n.33/2013 che, per espressa previsione di legge, non debbono essere riportati nella sezione di archivio.
c) Trasparenza e privacy
E' garantito il rispetto delle disposizioni recate dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli artt.1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013:  " nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o di documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati personali o non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione".

4.  Obiettivi del Programma
Gli obiettivi che il Comune di Balmuccia intende perseguire attraverso il presente Programma per la Trasparenza e l'Integrità corrispondono alle seguenti linee di intervento:
1) Attuazione del D.Lgs. n.33/2013;
2) Formazione del personale  in materia di trasparenza ed integrità;

3) Gestione flussi documentali interni e  attivazione di Servizi on line. 

Considerato il rilevante impatto organizzativo nella presente fase di prima applicazione, costituisce obiettivo prioritario per il periodo 2014-2016 l'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs.n.33/2013, secondo le modalità e le specificazioni indicate dalla CIVIT ( ora ANAC) con la Delibera n.50/2013.

5. Procedimento di elaborazione e attuazione del Programma
5.1.I Soggetti

I soggetti che, all'interno dell'Ente, partecipano a vario titolo e con diverse responsabilità al processo di elaborazione ed attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità sono:

a) il Responsabile per la Trasparenza; 

b) i Responsabili di Settore;

5.2. Segue: Il Responsabile per la trasparenza
Il Responsabile per la trasparenza è individuato nel Segretario Comunale, già nominato Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.
· Egli elabora ed aggiorna il Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità;

· Controlla l'attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e segnala all'Organo di Indirizzo Politico, all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

6.Monitoraggio e vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza
Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai Responsabili di Settore dell'Ente, che vi provvedono costantemente in relazione al Settore di appartenenza.

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza. Tale monitoraggio verrà attuato:

- nell'ambito dei "controlli di regolarità amministrativa";

- attraverso appositi controlli a campione mensili, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate.

- attraverso il monitoraggio effettuato in merito all'accesso civico.

 Per ogni informazione pubblicata verrà verificata l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonchè la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.
6. Accesso Civico

6.1 Nozione

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere  i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare, pur avendone l'obbligo, ai sensi del D.Lgs. n.33/2013.

6.2 Come esercitare il diritto
La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile dell'accesso civico.

6.3. Responsabile dell'accesso civico
 Il Responsabile dell'accesso civico del Comune di Balmuccia è il Segretario Comunale.
6.4 Come indirizzare la richiesta
La richiesta deve essere redatta sul modulo allegato, che verrà pubblicato in " Amministrazione Trasparente", sotto sezione Livello I "Altri contenuti, Accesso Civico" e va presentata tramite posta elettronica al seguente indirizzo: balmuccia@reteunitaria.piemonte.it;
6.5 Il procedimento

Ricevuta la richiesta di accesso civico, il Responsabile di Settore, entra trenta giorni, pubblica nel sito istituzionale del Comune il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente ed al Responsabile per la Trasparenza l'avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale.

Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, il Responsabile di Settore ne dà comunicazione al richiedente ed al Responsabile per la Trasparenza,  indicando il relativo collegamento ipertestuale.

7. Le sanzioni
Per le sanzioni previste dal D.Lgs. n.33/2013 si rinvia agli artt. 15-22-46 e 47.

Spett.le  Comune di Balmuccia
OGGETTO: istanza di accesso civico ex art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013
Il/la sottoscritto/a: Cognome __________________________________ Nome ___________________________
nato/a a ____________________________________________________________ il _____/______/_________
residente in ____________________________(_____) via _________________________________ n. _______
codice fiscale _______________________________________ tel. ____________________________________
e-mail _________________________________________ PEC_______________________________________

in qualità di: 

 FORMCHECKBOX 
  diretto interessato;
 FORMCHECKBOX 
  legale rappresentante di ___________________________________________________________________
 FORMCHECKBOX 
  titolare di procura da parte di _______________________________________________________________
C H I E D E
in adempimento a quanto previsto dall’art. 5, commi 1, 2, 3 e 6 del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione del/di ________________________________(specificare il documento/informazione/dato di cui si ritiene sia stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto).  
Il/la sottoscritto/a chiede inoltre la contestuale trasmissione di quanto richiesto ovvero la comunicazione dell’avvenuta pubblicazione, indicandone il collegamento ipertestuale, al seguente indirizzo (anche di posta elettronica ordinaria o certificata): _________________________________________________________

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere a conoscenza che l’esercizio del diritto di accesso è subordinato all’esistenza di un interesse diretto e concreto del richiedente, motivato dalla tutela di situazioni giuridicamente rilevanti (art. 22, comma 1 legge n. 241/1990 e s.m.i.).
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i, che i dati personali, anche sensibili, volontariamente forniti e necessari per l’autorizzazione richiesta, saranno trattati dai dipendenti del Comune in base al vigente Regolamento sui dati sensibili, anche con strumenti informatici, soltanto per il procedimento per il quale è resa questa dichiarazione e che il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile della Trasparenza del Comune di Balmuccia.
Si allega fotocopia di un documento d’identità se la firma non viene apposta in presenza di un dipendente del Comune (art. 38 del D.P.R. n. 445/2000). Estremi del documento: ___________________________________
___________________li, _________________                        Il Richiedente____________________    
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:


 IL PRESIDENTE                                                 IL  SEGRETARIO COMUNALE

          Antonella DE REGIS                                                Dott. ssa Federica SEMENTILLI
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

(art. 124 c.1 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000)

Nr. Reg. delle pubblicazioni: _____

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno ___________ all’Albo Pretorio del Comune ove vi rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.


      IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                                   Dott. ssa Federica SEMENTILLI
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(art. 134 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000)

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.

                                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                               Dott. ssa Federica SEMENTILLI
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo.

                                                                                                                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                                 Dott. ssa Federica SEMENTILLI







